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marchi di sorta 8 non sono mai stati so-
spesi. 

E giusto, è equo provvedere al loro de-
finitivo collocamento in pianta ed io con-
fido che l'onorevole ministro vorrà farlo. 
(Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore. 

Mazza, relatore. Io ho chiesto di parlare... 
(Conversazioni). Pregherei i colleghi di fare 
un po' di silenzio poiché si t r a t t a di argo-
mento importante. Ho chiesto di parlare su 
questo capitolo non solo per associarmi alle 
raccomandazioni che l'onorevole Torlonia fa 
per una categoria d ' impiegati , ma per sot-
toporre, a nome della Giunta del bilancio, 
all 'onorevole ministro alcune considerazioni 
su varie categorie del personale. 

Onorevole presidente, forse la Camera è 
stanca. 

Voci. No ! no ! 
Presidente. Onorevole relatore, non esprima 

l 'opinione sulla stanchezza della Camera... 
continui, continui. (Conversazioni). 

Mazza, relatore. Signor presidente io non 
ho mezzi vocali at t i a dominare questi ru-
mori; se faranno silenzio, potrò par lare! 

Presidente. Onorevoli colleghi, facciano 
silenzio, perchè al tr imenti il relatore non 
può parlare. 

Mazza, relatore. L'onorevole ministro del-
l ' interno osservava or ora che spesso av-
viene che da varie part i della Camera gli 
giungano istanze, premure per accrescere 
spese al suo bilancio, e questa è una delle 
ragioni degli aumenti. 

Io avrò l 'aria di essere in contraddi-
zione con me medesimo, quando, come ora 
farò, sottoporrò all 'onorevole ministro del-
l ' interno ed alla Camera le condizioni di 
alcune categorie del personale ; ma altro 
sono le spese improdutt ive ed altro è il 
provvedere alle più vive ed essenziali ne-
cessità della pubblica amministrazione. 

Credo con poche parole di poter dimo-
strare alla Camera ed al ministro che vi 
sono delle categorie di impiegati che sono 
t ra t ta t i in maniera, mi consenta il mini-
stro di adoprare una parola vivace, in ma-
niera incivile dall 'amministrazione dello 
Stato. 

Onorevoli colleghi, gli scrivani delle 
prefet ture sono divisi in quattro classi, 20 
sono di prima classe ed hanno lo stipendio 
di 960 lire, 41 hanno lo stipendio di 890 
lire, 160 hanno lo stipendio di 720 lire e 
306 lo stipendio di 600 lire. Questi ult imi 
dunque, detratti i dir i t t i del fisco, hanno 
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10 stipendio di lire 46.25 al mese. Sapete 
voi, onorevoli colleghi, quanto tempo oc-
corre al 306° scrivano di prefet tura per 
raggiungere il lauto stipendio di 960 lire ? 
Occorrono oltre cento anni! 

Ora io chiedo, onorevole ministro, può 
pretendere, non dico zelo ma re t t i tudine 
da impiegati retr ibuit i in questo modo ? A 
vivere non bastano 45 lire al mese ! 

Detto questo per gli scrivani delle pre-
fetture, richiamo l 'attenzione dell 'onorevole 
ministro dell ' interno sul personale ammini-
strativo delle carceri. In questo personale 
sono compresi gli scrivani, i quali sono di 
due classi, l ' una è costituita di t renta scri-
vani a 1,200 lire all 'anno, l 'altra di venti-
quattro a 1,000 lire. Questi scrivani invece 
di copiare, spesso aiutano i computisti e i 
segretari delle varie carceri e per raggiun-
gere lo stipendio di 91 lire, ossia per arri-
vare alla prima classe, debbono lavorare di-
ciotto o venti anni. Mi sembra che il trat-
tamento che vien fatto a costoro sia ingiusto 
di fronte agli stipendi che vengono retri-
buit i agli al tr i impiegati d'ordine di altre 
amministrazioni. 

Finalmente richiamo l 'at tenzione del-
l'onorevole ministro sui direttori dei mani-
comi criminali . Sono tre soli i manicomi 
criminali in I ta l ia ; purtroppo, per quanto 
11 Codice penale del 1900 ne reclamerebbe 
ben altri. Ora questi direttori di manicomi 
criminali hanno lo stipendio dei medici car-
cerari! L'onorevole Cottafavi che fa segni 
di assenso alle mie parole, ne parlò l 'anno 
scorso, ed ebbe dall 'onorevole ministro pro-
messe, per quanto vaghe, ed affidamenti. 
Questi direttori di manicomi criminali hanno 
ben altre responsabilità che i direttori di 
carceri ed i medici carcerari, i quali me-
dici fanno la loro visita la matt ina e non 
hanno altro da fare. Il direttore di un ma-
nicomio criminale ha la responsabilità di-
sciplinare dell ' is t i tuto e la responsabilità 
igienica. Mi sembra che debbano essere trat-
tat i per lo meno, come i direttori di car-
cere. 

Sui direttori di carceri osservo al mi 
nistro che mentre l 'organico porta a 86 il 
numero dei direttori, gli s tabil imenti peni-
tenziari sono 111, per modo che è perma-
nente e non straordinario l ' incarico in 25 
stabil imenti penitenziari , dato ad un con-
tabile o ad un segretario: occorre natural-
mente regolare la pianta. 

Finalmente dopo aver ricordato alcune 
raccomandazioni che ho fat te nella mia re-
lazione al ministro per ciò che r iguarda 
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